
Babbo Natale ha ricevuto certamente 
tantissime letterine, ma non ne ha scritte 
altrettante, e comunque non alla Reg-
gina. Qualche credulone può pensare che 
provvederà la Befana, stanotte. Nella re-
altà, a quanto pare, nessuno della pletora 
degli aspiranti (?) acquirenti della so-
cietà amaranto ha digitato: “Non è arri-
vata alcuna pec”, ha confermato 
Giuseppe Praticò.  
Se historia magistra vitae, non ne perver-
ranno, almeno finché la Reggina non ri-
tornerà nei professionisti, ma l’unica 
disponibile e in grado di farlo è l’attuale 
compagine societaria. 
Ergo, è inutile cercare illusorie alterna-
tive, e come proponimento per l’anno ap-
pena entrato, chi ha davvero nel cuore le 
sorti dei colori amaranto si stringa at-
torno alla squadra e tra qualche mese ri-
vedremo un po’ di luce calcistica. 
Insieme con l’amico Nello Libri, ed in col-
laborazione con Touring 104, abbiamo in-
contrato il direttore generale (dal luglio 
scorso) della società amaranto, in pro-
cinto di diventare direttore sportivo, 
avendo di recente sostenuto gli esami, e 
in passato consigliere d’amministrazione 
della Reggina 
 
Cosa vuole fare da grande? 
Non lo so… Intanto dare tanto alla Reg-
gina con passione e dedizione. Essere di-
rettore generale è un motivo di orgoglio, 
una parte di una storia d’amore iniziata 
con papà, che mi ha portato allo stadio 
oltre quaranta anni fa, poi nel 1986 lui ha 
fatto parte della cordata che ha rifondato 
la società, ed io facevo il raccattapalle… 
 
E’ possibile fare un calcio che sia contem-
poraneamente sostenibile e competitivo? 
In Italia è molto difficile perché ha perso 
attrazione. Quest’anno sembrava che ci 
fossero le condizioni con una sola man-
cata iscrizione tra le società professioni-
stiche, ma poi la realtà è ben diversa. I 
piccoli contesti territoriali riescono a so-
pravvivere solo in categorie superiori. 
 
Grosse società sono di proprietà di fondi 
di investimento e gestite da manager. Sa-
rebbe possibile altrettanto per le piccole? 
Il calcio è cambiato, Manca il senti-
mento, ma per alcune realtà, penso a 
Reggina o Livorno, potrebbe essere posi-
tivo; ma è certo che tutte le figure in so-
cietà devono avere competenze 
manageriali. 
 
Com’è il rapporto della società con l’am-
ministrazione comunale? 
 
Direi eccellente. I rappresentanti, da 
Brunetti a Latella, a Versace sono sem-
pre disponibili come pure il sindaco. 
 

A che punto siamo con la gestione del 
S.Agata? 
Abbiamo presentato uno studio di fatti-
bilità in associazione temporanea di im-
prese, e siamo in attesa del bando. Con 
dodici squadre tra giovanili e femminile, 
abbiamo necessità di una struttura ade-
guata. Immagino un centro sportivo che 
venga vissuto per sedici ore al giorno che 
stimoli i giovani alla socializzazione. A 
quanto pare non dovrebbero neppure es-
serci problemi per la vicinanza dell’aero-
porto. 
 
Alla luce 
della recente 
normativa, 
conviene in-
vestire sul 
settore giova-
nile? 
La scom-
parsa del 
vincolo ha 
cambiato le 
cose, ma non 
si può elimi-
nare l’inte-
resse per il 
settore giovanile. A maggior ragione in 
realtà come Reggio, dove è forte il legame 
dei ragazzi con la Reggina. 
 
L’attività di marketing non è partita. 
Avremmo voluto avviarla prima di fine 
anno, ma come per altre iniziative ci 
sono state problematiche da superare. 

Come considera la risposta dell’ambiente 
amaranto rispetto alle aspettative? 
Non era facile rialzarsi dopo il terremoto 
della scorsa estate. Non ci fa mancare la 
sua presenza, nonostante ci sia chi non 
perde l’occasione di strumentalizzare e 
dare in pasto false notizie, salvo però ri-
fiutare confronti diretti. 
 
Quali sono le sue valutazioni sul lavoro 
svolto dalla società? 
Positive. L’anno scorso c’erano le atte-

nuanti del 
caso, ma 
siamo arri-
vati ad un 
passo dalla 
vittoria dei 
play off; 
quest’anno 
è stata fatta 
una squadra 
ogget t iva -
mente im-
p o r t a n t e ; 
anche se per 
vincere non 
è suffi-
ciente, ma 

occorre un mix di tanti fattori. 
 
Hanno destato qualche perplessità alcune 
situazioni, il distacco da mister Pergo-
lizzi, Bonacchi, Raikovic, i mancanti rin-
forzi ... 
Conosco Rosario da sempre. Non ci sono 
motivi per credere che non sia legato a 

seri problemi familiari. Per quanto ri-
guarda Bonacchi, non è stato bello, ma il 
regolamento lo consente; con Rajkovic ci 
siamo comportanti nel rispetto delle isti-
tuzioni, e non aggiungo altro. 
Anche se il mercato di riparazione è sem-
pre complicato, ci stiamo muovendo per 
garantire un miglioramento della rosa 
 
Al di là delle dicerie, come convincere che 
la società è economicamente solida? 
Basta essere attenti a quello che ha fatto: 
iscrizione, marchio, settore giovanile, 
squadra importante, pagamenti regolari. 
Sono stati onorati tutti gli impegni. 
 
Perché la società sembra sempre nell’oc-
chio del ciclone? Magari pecca in comuni-
cazione… 
Si dimentica un aspetto, la forte inci-
denza dei social, che purtroppo spesso 
sono influenzati ed condizionano chi non 
ha una visione chiara della realtà. 
 
La sortita del patron Ballarino in occa-
sione del brindisi natalizio non è sem-
brata opportuna. 
Ma la capisco. Quando metti soldi e pas-
sione è difficile sopportare di essere at-
taccato ingiustamente e ripetutamente 
 
Facciamo un salto nel passato. Perché nel 
dicembre 2018 la società si è trovata in 
quelle condizioni? E non vi sentite un po’ 
responsabili nell’avere messo la Reggina 
nelle mani di chi l’ha poi fatta sparire? 
Per motivi che è inutile ribadire, la fami-
glia Praticò era rimasta sola, con ulte-
riori difficoltà per la mancanza di 
incassi. Ma la società non sarebbe mai 
fallita perché aveva crediti importanti, 
bloccati dall’iniziativa di un personaggio 
(l’avvocato Grassani, nda). Eravamo in 
zona play off ed a Gallo abbiamo trasfe-
rito solo i debiti correnti. Lui era econo-
micamente solvibilissimo, ha investito 
venti milioni di euro, nessuno come lui, 
e grazie ai risultati ottenuti con ricadute 
favorevoli nel territorio. Questa è la re-
altà. Poi il tracollo, ma la società non po-
teva e non doveva fallire. Occorreva 
maggiore equilibrio anche nei confronti 
delle istituzioni calcistiche. 
 
Domanda al manager, non al tifoso: dove 
vede la Reggina tra cinque anni? 
 
Da tifoso...in serie A. Da manager, col ri-
torno nei professionisti si può pensare ad 
un programma sostenibile per risalire in 
serie B. Con questa società che si muove 
nel modo giusto, con i piedi per terra, 
senza troppe parole, ma guardando la re-
altà, possiamo pensare ad un promet-
tente futuro. 
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Il dg Giuseppe Praticò: 
“Non ci ha scritto nessuno”



I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 1-2 (RAGUSA, 
Di Piede, RAGUSA) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 (Foggia) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3 (BARRANCO 
2, Nunzi, BARILLA’) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJKOVIC) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 (Di Mauro, GIRA-
SOLE) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 (Maggio) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 1-0 (DALL’OGLIO) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 0-4 (CURIALE, RENELUS, 
CHAM, BARRANCO) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 3-0 (CHAM, GIRASOLE, 
FORCINITI) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 0-0 
11° Sambiase (10.10 / 23.3) 1-1 (BARRANCO, 
Umbaca) 
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 0-1 (URSO) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 2-2 (RAGUSA 2, De 
Luca, El Hilali) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 1-1 (Diaz, CURIALE) 
15° Locri (8.12 / 17.4)   3-2 (Pelle, Aprile, GIRA-
SOLE, BARILLA’, RAGUSA) 
16° CASTRUMFAVARA (15.1/ 27.4) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5) 2-0 (PORCINO 2)
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1 BELMONTE p 
3 FERRIGNO d 
4 DI CRISTINA d 
5 MALTESE d 
6 FERRANTE d 
7 BIONDO  c 
8 SIINO c 
9 TANDARA a 
10 TROMBINO a 
11 IMOH a 
12 CANNIZZARO p 
16 CURRO’ c 
17 GODOY d 
18 PICONE  c 

19 CARUSO d 
22 DI BELLA p 
23 MUDASIRU c  
24 SOCIEVOLE c 
28 PIPITONE c 
29 PANEBIANCO c 
30 BALSANO c 
33 CALAFIORE c 
36 CATERINO d 
39 PALME a 
45 MAGGIO d 
63 DELLA GUARDIA d 
78 MAZZA a 

colori sociali: GIALLO ROSSO 
 
pres. ITALIANO 
all. PANARELLI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g   v   p   s     r          g     v   p  s     r                 g    v      p     s     r  

REGGINA (4°)                       32  16  9  5  2  25-11  9    5  3  1  14-7           7   4     2    1   11-4 
IGEA VIRTUS (9°)                   20  17  5  5  7  15-20   9    3  3  3   9-9            8   2     2    4    6-11 

All. Bruno TROCINI (74)           5 / 3 2 0 
All. Rosario PERGOLIZZI (68) 11 / 6 3 2 
2 Daniel ADEJO (89)                    11 
4 Francesco SALANDRIA (95)     10 
6 Eliman CHAM (05)                     12/2 
7 Antonio PORCINO (95)             8/2 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    11 
9 Bruno BARRANCO (97)            15/4 
10 Francesco URSO (94)             16/1 
11 Antonino RAGUSA (90)           15/5 
17 Antonino BARILLA’ (88)          12/2 
19 Riccardo VESPRINI (06)          10 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   13 
22 Miguel MARTINEZ (95)           7/-6 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       6/1 
24 Mohamed LAARIBI (93)          4 
27 Lorenzo ROSSETI (94)            2 
28 Luigi FORCINITI (06)               12/1 
30 Davis CURIALE (87)                11/2 
31 Roman LAZAR (04)                 6/-1 
32 Mamadou NDOYE (06)            4 
44 Paolo GRILLO (97)                  2 
50 Andrea INGEGNERI (92)          4 
68 Domenico GIRASOLE (00)      15/3 
81 Antonio LAGONIGRO (06)      3/-3 
95 Bertony RENELUS (02)            11/1 
99 Marcel PERRI (05)                   7 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
18 Riccardo MALARA (05)           2 
25 Christian BONACCHI (00)       12 
29 Racine BA (03)                        9 
55 Raffaele MARIANO (05)          3 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1

NUOVA IGEA VIRTUS

SIRACUSA               39 
SAMBIASE               35 
SCAFATESE             33 
REGGINA ^               32 
VIBONESE                30 
NISSA                      24 
PATERNÒ                 24 
ENNA                       21 
CASTRUMFAV. ^     20 
POMPEI                    20 

LOCRI                      20 
IGEA VIRTUS           20 
RAGUSA                  19 
SANCATALDESE     18 
ACIREALE                18 
SANT’AGATA          15 
LICATA                    12 
AKRAGAS                10 
 
^ UNA GARA IN MENO

18° GIORNATA (1° R.)      
5.1.25 H 14,30                   
 
ACIREALE-SCAFATESE 
AKRAGAS-LOCRI 
ENNA-CFAVARA 
LICATA-SANCATALDESE 
PATERNÒ-POMPEI 
SAGATA-RAGUSA 
SIRACUSA-SAMBIASE 
VIBONESE-NISSA 

19° GIORNATA (2° R.)      
12.1.25 H 14,30 
 
CFAVARA-ACIREALE 
IGEAV-SAGATA 
LOCRI-LICATA 
NISSA-PATERNÒ 
POMPEI-AKRAGAS 
SAMBIASE-VIBONESE 
SANCATALDESE-ENNA 
RAGUSA-SIRACUSA

il cammino: Iv-Reggina 1-2; SAgata-Iv 1-2; Iv-Enna 
0-1; Acireale-Iv 0-2; Iv-Akragas 1-0; Licata-Iv 1-1; 
Iv-Vibonese 0-0; Paternò-Iv 1-0; Iv-Nissa 0-0; Sam-
biase-Iv 3-0; Iv-Locri 1-0; Pompei-Iv 0-0; Iv-CFavara 
2-2; Sancataldese-Iv 2-1; Iv-Scafatese 2-1; Iv-Ra-
gusa 2-3; Siracusa-Iv 3-0 
stadio: ‘C. Stagno d’Alcontres’, Barcellona Pozzo di 
Gotto (Me) capienza 8000 
storia: Fondazione dell’Igea Virtus Barcellona nel 
1946; rifondazione come Nuova Igea nel 1964; falli-
mento, fusione col Barcellona e denominazione Igea 
Virtus Barcellona nel 1993; fusione tra Giovanile 
Igea e Trappitello Taormina e denominazione come 
Igea Virtus Barcellona nel 2011, cessione titolo al 
Milazzo e denominazione Igea 1946, nuova denomi-
nazione Nuova Igea Virtus nel 2022. Promozione in 
serie D 2022/23. Quattro campionati di serie C dal 
1947 al 1951; 13 di C2. 
 
precedenti: 

  
serie C   
50/51 Barcellona-Reggina 
1-4 (KOROSTOLEV 4); RC-
B 0-0                                                                                                                                                                                                                                                                          
49/50 RC-B 1-0 (KORO-
STOLEV); B-RC 1-0 
48/49 B-RC 2-2 (BERCA-
RICH, SPERTI); RC-B 2-0 
(BERCICH, LUCCHESI) 
47/48 RC-Barcellona 3-0 
(BERCICH, SANTACROCE, 
BERCICH ); B-RC 3-0 
serie D 
RC-Igea Virtus 1-0 (PERRI); 
I-RC 1-1 (Ferrigno, RENE-
LUS) 

coppa  
Italia C 
78/79 RC-
Nuova Igea 0-
0; I-RC 0-1 
(MARIANO) 
75/76 I-RC 1-2 
(FRAGASSO 
2, DiFatta); 
RC-I 0-1 
(Schwanna-
uer) 
74/75 I-RC 1-1 
(PIANCA, Ca-
stanotto); RC-I 
4-0 (TIVELLI, 
DEL FABBRO 
2, TIVELLI)

NELLO LIBRI 
 
La mini sosta invernale del cam-
pionato coincide, al netto del recu-
pero di Favara, con la fine del 
girone d'andata consentendoci di 
esprimere un giudizio sulle pre-
stazioni dei nostri calciatori.  
Anche quest'anno, così come nel 
passato torneo, sono numerosi gli 
atleti poco o nulla impegnati e, ov-
viamente, per questo non valuta-
bili. 
 
PORTIERI 
Martinez: sta confermando le 
qualità che lo rendono,  a detta di 
tanti, il miglior portiere del gi-
rone. Ad inizio stagione 
non ha nascosto il males-
sere per uno scarso uti-
lizzo tanto che se ne è 
ipotizzato l'addio. Voto 7. 
Lazar: una bella sorpresa.  
Under 2004,  ha sfoderato 
prestazioni con interventi 
decisivi e una continuità 
non comune per la sua età.  
Peccato per l'infortunio 
muscolare che lo ha messo 
fuori causa.  Voto 7,5. 
 
DIFENSORI  
Vesprini: uno degli under 
più utilizzati. Laterale de-
stro di discreto piede e 
buona corsa ha sempre as-
sicurato prestazioni me-
diamente sufficienti impreziosite 
da qualche assist in attacco. Voto 
6.5. 
Adejo:  finora al di sotto dei suoi 
standard. Non ricordiamo grandi 
prestazioni e, di contro, qualche 
volta in difficoltà con l'avversario 
di turno. Voto: 5,5. 
Bonacchi: giunto in amaranto al 
seguito di mister Pergolizzi si è 
contraddistinto per duttilità e ve-
locità tanto da essere titolare ina-
movibile nelle prime giornate 
salvo scomparire tra panchina e 
tribuna con l'avvento di Trocini e 
salutare trasferendosi a Siracusa, 
via Cassino: Voto 6 . 
Girasole: se c'è un angolo a favore 
la prende lui. Di testa, in mischia, 
in semi rovesciata, Domenico c'è e 
i tre gol realizzati ne sono la 
prova. In difesa fa a botte con la 
punta avversaria. Voto 7. 
Cham: in crescita tecnica rispetto 
allo scorso campionato. La sua 
prolungata assenza per infortunio 
ha condizionato le scelte degli al-
lenatori per la regola degli under.  
Voto 6.5. 
 
CENTROCAMPISTI 
Salandria: buon campionato del 
nostro metodista che è sembrato 
tornare ai livelli a cui ci aveva abi-
tuato in passato. La continuità 
nelle prestazioni è stata interrotta 
da un pestone che lo ha messo ko 
per qualche settimana. Voto 6.5. 
Forciniti: tanta corsa mista a 
buona qualità. Il giovanissimo 
Luigi è diventato, fin da subito, 

elemento imprescindibile del cen-
trocampo amaranto salvo austoe-
scludersi per una squalifica di 
quattro giornate a causa di qual-
che ‘complimento’ di troppo all'ar-
bitro. I suoi 18 anni ci inducono 
all'indulgenza. Voto 7. 
Giuliodori: altra bella sorpresa 
tra gli under. Laterale destro, ma 
schierato a volte a sinistra per 
sopperire all'assenza dei mancini 
e, alla bisogna, interno di centro-
campo. Buona gamba, ma deve mi-
gliorare la fase difensiva. Voto 
6.5. 
Ba: Nelle prime giornate ha mo-
strato quell'esuberanza che ci 
aveva impressionato l'anno scorso 

quando aveva violato il Granillo 
con la maglia del Trapani. L'espul-
sione per le proteste scomposte 
nella gara casalinga con l'Acireale 
e le successive insufficienti pre-
stazioni lo hanno messo in se-
condo piano nelle scelte tecniche 
e, da ciò, la separazione consen-
suale Voto 5. 
Urso: giocatore di capacità tecni-
che superiori alla media non ha 
ancora dimostrato, salvo sprazzi 
isolati, il suo valore anche perché, 
probabilmente, non agevolato del-
l'impostazione tattica della squa-
dra. Può e deve dare di più.  Voto 
5,5. 
Porcino: per caratteristiche, a no-
stro avviso, non si può prescin-
dere dalle sue prestazioni, 
soprattutto se impiegato nell'or-
mai congeniale ruolo di mezzala. 
Purtroppo condizionato da un in-

fortunio muscolare e, soprattutto, 
da una brutta ricaduta ci augu-
riamo sia definitivamente guarito. 
Voto 6. 
Barillà: trascinatore lo scorso 
anno, non ha fornito le stesse pre-
stazioni con mister Pergolizzi.  Il 
ritorno di Trocini sembra averlo 
rivitalizzato salvo lo stop per la 
frattura della mano. Voto: 6. 
 
ATTACCANTI 
Ragusa: abbiamo ancora negli 
occhi il gol in semirovesciata che 
ha regalato, in zona Cesarini, la 
rocambolesca vittoria sul Locri, 
ma anche tante prestazioni inco-
lori, scialbe con giocate superfi-

ciali. Nonostante tutto è il 
capocannoniere con 5 gol ma, pro-
prio perché conosciamo le sue 
doti, ci aspettiamo di più. Voto 6. 
Renelus: tante apparizioni, 
spesso subentrato dalla panchina 
o sostituito, ma poche prestazioni 
veramente convincenti. Ha i mu-
scoli fragili che lo mettono fre-
quentemente fuori dai giochi. 
Schierato esterno di attacco lo ri-
teniamo più a suo agio come se-
conda punta centrale . Voto 5.5. 
Provazza: tanta corsa e spirito di 
sacrificio dimostrano l'attacca-
mento alla maglia dell'esterno d'at-
tacco indigeno. Se riuscisse ad 
essere più freddo nell'ultimo pas-
saggio o sotto porta la sua esplosi-
vità nel breve potrebbe essere 
devastante per le difese avversa-
rie. Voto 6. 
Perri: dopo i gol e le prestazioni 

dello scorso anno ci saremmo 
aspettati di più.  Non utilizzato da 
Pergolizzi si è rivisto in campo 
con il nuovo allenatore, senza par-
ticolari bagliori. Le qualità non si 
discutono, ma deve consolidarsi 
caratterialmente e trovare la giu-
sta posizione in campo. Voto 5.5. 
Barranco: combattere, spesso iso-
lato, contro tutti i difensori è am-
mirevole, ma lo rende, 
inevitabilmente,  poco lucido e 
presente in area. Quattro gol al 
suo attivo e tanti apparentemente 
semplici sbagliati. Pensiamo da-
rebbe il meglio di sé con una 
prima punta fisica a fianco. Voto 
6. 

Curiale: è arrivato a Reg-
gio a 37 anni e con l'ultimo 
anno giocato in Eccel-
lenza.  Per questo abbiamo 
pensato che avrebbe rico-
perto più un ruolo di sup-
porto a mister Pergolizzi 
che quello di giocatore. E, 
invece, complice il repen-
tino addio di Rajkovic e le 
difficoltà realizzative di 
Barranco, è stato impie-
gato dimostrando, seppur 
a sprazzi, di non aver scor-
dato la via del gol. Voto 6. 
 
Non abbiamo dimenticato 
Ndoye, una delle note po-
sitive della prima parte di 
campionato, Laaribi, 

fuori dai radar nell'era Pergolizzi 
e poi anch'esso bloccato da un in-
fortunio così come Dall'Oglio,  
Rosseti e Ingegneri, ma, proprio 
per il loro ridotto utilizzo, non va-
lutati. Grillo e Lagonigro, giunti 
in amaranto nella finestra di tra-
sferimenti di dicembre e subito 
utilizzati da Trocini, non hanno 
ancora un minutaggio meritevole 
di un giudizio stagionale. 
 
Pergolizzi: tornato a Reggio da al-
lenatore e senza i riccioli con cui 
scorrazzava sulla fascia sinistra 
da calciatore  è stato ben presto 
sommerso da critiche per il gioco 
espresso dalla squadra e per qual-
che decisione tattica. Chiaro e di-
retto nelle esternazioni, forse i 
suoi modi non hanno generato un 
grosso feeling con il gruppo squa-
dra. Da ciò la decisione, condizio-
nata da problemi personali, di 
andare via: Voto 5. 
Trocini: la scelta di ricorrere in 
corsa al mister cosentino nono-
stante l'addio, non senza qualche 
malumore, a giugno scorso, è sem-
brata ai più la più saggia per la 
sua conoscenza dell'ambiente e dei 
calciatori.  La sua determinazione 
e voglia di rivalsa hanno dato su-
bito uno scossone al gruppo squa-
dra che ha regalato una 
prestazione sontuosa a Vibo. Poi, 
ahinoi, abbiamo rivisto  a volte la 
squadra scarsamente incisiva 
della prima parte dello scorso 
anno. Confidiamo, pertanto, nel 
medesimo rush finale. Voto 6.

Il pagellone del girone di andata

CALENDARIO AMARANTOCLASSIFICA

in alto: Iv-RC (il rigore-gol  

di Ragusa). In basso: 

Iv-RC (il gol subito)

IL 7 GENNAIO  

RICORRE  

IL 23°  

ANNIVERSARIO  

DELLA MORTE  

DI LINO VILARDI,  

TRA I FONDATORI  

E DIRETTORE  

PER 27 ANNI, DI 

FORZA REGGINA.


